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Enti locali

3,7
L’onere sui municipi
L’impatto dei tagli sui municipi 
secondo l’Anci è di 3,7 miliardi.
Il governo stima invece che gli 
oneri per i Comuni si fermino 
a 1,2 miliardi 

La vicenda

 Alla protesta 
dei sindaci per i 
tagli ha dato 
voce ieri il 
presidente 
dell’Anci Piero 
Fassino (foto). 
«A rischio città 
metropolitane 
e province», ha 
detto

ROMA Un’unica local tax «al po-
sto della miriade di tasse e tri-
buti» imposti dai Comuni. Il
premier Matteo Renzi, nell’in-
contro con l’Anci, l’associazio-
ne delle municipalità, ricevuta
ieri a palazzo Chigi, delinea
una «prospettiva» nuova per la
fiscalità locale ma non cambia
idea sul miliardo e duecento
milioni di risparmi chiesti nel-
la legge di Stabilità. «Su questo
non si discute, se avete contro-
proposte entro questo perime-
tro, noi siamo pronti a parlar-
ne». Ma per i Comuni prima di
tutto va discusso il «perime-
tro» dei tagli che secondo il
presidente dell’Anci, il sindaco
di Torino, Piero Fassino, in re-
altà è di «circa 3,7 miliardi», ta-
le da «creare problemi di soste-
nibilità». Ma per il sottosegre-
tario Graziano Delrio, la richie-
sta è «proporzionata e soppor-
tabile alla riforma complessiva
del bilancio dello Stato». Renzi
suggerisce di fare «chiarezza
sulle partecipate». E Delrio in-
coraggia: «Abbiamo garantito
che i Comuni avranno autono-
mia fiscale e organizzativa en-
tro la stesura finale della legge
di Stabilità». 

Un riferimento alla volontà
del governo di riordinare la tas-
sazione e creare un’unica local
tax che, secondo la Cgia di Me-
stre, porterebbe nelle casse dei
Comuni oltre 31 miliardi — tra

Imu, Tasi, Tari, addizionali, im-
poste varie. Intanto sui tagli dei
Comuni Delrio ha già fissato un
confronto la prossima settima-
na, mentre oggi ci sarà un nuo-
vo round con le Regioni.

Anche le Province ieri hanno
fatto sentire la propria voce:
«Fare tagli del 35-40% e non
avere una relativa rispondenza
sulle nostre deleghe è assurdo:
sarebbe impossibile per tutte
le Province rispettare il pareg-
gio di bilancio» ha detto Leo-
nardo Muraro, membro del-
l’Upi (Unione delle Province),
ricordando che nel 2015 le ri-
sorse disponibili caleranno a
due miliardi per servizi che
quest’anno costano tre.

Intanto la legge di Stabilità
attende che si esplichino le
procedure preliminari richie-
ste dalla variazione della nota
di aggiornamento al Def (Do-
cumento di economia e finan-
za). Ieri il governo ha comuni-
cato ai Capigruppo della Came-
ra la volontà di non presentare
una nuova richiesta di autoriz-
zazione al rinvio del pareggio
di bilancio, avendolo il Parla-
mento già autorizzato per un
importo maggiore di quello at-
tuale. Il voto sulla nota di ag-
giornamento al Def si terrà og-
gi, a maggioranza semplice,
ma prima ci sarà l’audizione
dell’Ufficio del bilancio. «Il go-
verno scappa: teme il voto a

maggioranza qualificata» com-
menta Renato Brunetta (FI).

Da Bruxelles intanto arriva
l’avvertimento del commissa-
rio Jyrki Katainen: non è esclu-
so che possano essere indicate
ulteriori modifiche e correzio-
ni alla legge di Stabilità, entro
fine novembre, dalla nuova
Commissione, sulla base delle
nuove previsioni economiche.
Ma soprattutto a chi gli chiede
«se i Paesi eviteranno sanzioni
per quest’anno a causa delle
prospettive cambiate», Katai-
nen risponde: «No, non cam-
biamo le regole per quest’an-
no». Trattativa chiusa?

Antonella Baccaro
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Il Def

 Il voto sull’ 
aggiornamento 
sulla variazione 
del Def, il 
Documento di 
economia e 
finanza che ha 
recepito il 
nuovo sforzo di 
correzione del 
deficit per 
venire incontro 
alle richieste di 
Bruxelles, si 
tiene oggi a 
maggioranza 
semplice

Welfare

Bonus «baby sitter» 
esteso agli statali
Raddoppia a 600 euro
ROMA In attesa di veder partire
il bonus bebè da 80 euro previ-
sto dal disegno di legge di Sta-
bilità, il governo corregge il tiro
sul voucher «dimenticato»,
quello per pagare la baby sitter
o l’asilo nido. Il meccanismo
era stato introdotto in via speri-
mentale nel 2012, collegato alla
riforma del lavoro targata For-
nero: 300 euro netti al mese 
per sei mesi versati alle madri 
che, finita la maternità obbli-
gatoria, decidevano di rientra-
re in azienda. Una misura pen-
sata per evitare che chi ha un fi-
glio decida di abbandonare
l’impiego, perché non riesce a

sostenere la doppia vita delle
mamme lavoratrici. L’aiuto era
concesso solo ai dipendenti
privati, lasciando fuori sia i la-
voratori autonomi sia quelli
della pubblica amministrazio-
ne. E la somma poteva essere
utilizzata soltanto per pagare o
la baby sitter o l’asilo nido, con
versamenti «in chiaro» fatti at-
traverso l’Inps.

Forse i paletti erano troppo
stretti, forse la norma (compli-
ce il successivo cambio di go-
verno) non era stata pubbliciz-
zata abbastanza: fatto sta che i
soldi sono rimasti quasi tutti

nel cassetto. Nel 2013, su 20 mi-
lioni di euro, ne sono stati uti-
lizzati solo 5, coinvolgendo cir-
ca 3 mila persone. Non solo.
L’esclusione dei dipendenti
pubblici ha portato ad una se-
rie di ricorsi che ha spinto a so-
spendere il voucher per l’anno
in corso, congelando altri 20
milioni di euro. Tutto fermo in
attesa delle modifiche, annun-
ciate ieri dal ministro del Lavo-
ro Giuliano Poletti, che ha ri-
sposto ad un’interrogazione di
Renate Gebhard, deputata del
Südtiroler Volkspartei.

Per mettersi al riparo dai ri-
corsi, il nuovo voucher riguar-
derà anche i dipendenti pub-
blici. E per recuperare i vecchi
fondi non spesi la somma pas-
serà da 300 a 600 euro netti al
mese. Sarà possibile presenta-
re domanda all’Inps fino al 31 
dicembre, e lo si potrà fare in 
qualsiasi  momento senza
aspettare il click day come l’an-
no scorso. Al momento non ci
sono nemmeno limiti di reddi-
to: «L’Inps — ha spiegato Po-
letti — ammette al beneficio la
lavoratrice secondo l’ordine di
presentazione della domanda e
nei limiti della disponibilità
delle risorse. Solo in caso di ne-
cessità, con un successivo de-
creto, potrà essere individuato
un valore massimo dell’Isee»,
l’indicatore che misura la ric-
chezza del nucleo familiare.
Tutto pur di evitare un altro bu-
co nell’acqua.

Lorenzo Salvia
@lorenzosalvia
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La domanda
Entro il 31 dicembre 
la richiesta all’Inps 
A disposizione 35 
milioni di euro 

Il premier: local tax per i Comuni
Ma sui tagli è scontro con i sindaci
«Resta l’obiettivo di 1,2 miliardi di risparmi». L’Anci: problemi di sostenibilità

4 1 4,5
L’assemblea

Ferrovie, al Tesoro
una task force 
per avviare 
la privatizzazione

Uno «specifico gruppo di 
lavoro» per «accelerare» il 
processo di «valorizzazione e 
privatizzazione» di Fs presso il 
ministero dell’Economia. Il 
Tesoro, azionista unico di Fs, 
risolve così l’impasse creatasi 
dopo il passo indietro del 
presidente, Marcello Messori, 
che ha annunciato in 
un’intervista al Corriere la 
rinuncia alla maggior parte 
delle deleghe e degli incarichi 
attribuiti lo scorso maggio dal 
consiglio di amministrazione. 
Deleghe che ieri l’assemblea 
ha ritenuto opportuno 
assegnare all’amministratore 
delegato, Michele Mario Elia, 
per garantire «un assetto di 
governance che possa 
assicurare una più completa 
unitarietà nella conduzione 
aziendale della società e del 
gruppo». A Elia va dunque 
anche l’incarico per «le attività 
di impulso e di coordinamento 
per l’assunzione di ogni 
iniziativa funzionale alla 
valorizzazione del gruppo, 
anche nell’ottica della 
privatizzazione». Ma il Tesoro 
assumerà «ogni 
determinazione di indirizzo» 
di questo importante 
processo, avvalendosi, 
appunto, di un nuovo gruppo 
di lavoro.
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Il carico sulle Regioni
Per le Regioni è di 4 miliardi 
l’onere della manovra secondo 
il governo. Inoltre, le Regioni 
lamentano il venire meno di 
450 milioni di Irap

Città metropolitane
A città metropolitane e 
Province toccherà un miliardo 
di tagli. Sindaci e presidenti di 
Provincia protestano: 
«Impossibile garantire i servizi»

Impegno aggiuntivo
L’impegno aggiuntivo richiesto 
dalla Ue è di 4,5 miliardi di 
riduzione del deficit strutturale. 
Di questi 3,3 sono oggi assegnati 
al Fondo salvatasse

Valentina
Evidenziato
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